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diocesana di Chioggia che vive nel territorio veneziano e rodigino, lungo la parte finale 
dei tre fiumi, Brenta, Adige e Po e che si articola in 68 parrocchie sparse su questo no-
stro territorio. Dato che tanta parte dell’attività delle parrocchia è rivolta al catechi-
smo negli anni della vostra fanciullezza e prima adolescenza, partirei proprio con delle 
domande circa gli anni del vostro catechismo. 
1. Cosa vi rimane di quegli anni in cui avete frequentato il catechismo? 2. Prevale di 
quegli anni il senso di nostalgia o il senso di inutilità se non di rifiuto? 3. E cosa mi dite 
dell’esperienza della Prima Comunione e della Cresima? 4. Io ho pure il coraggio di 
chiedervi: perché dopo qualche tempo da quelle esperienze, vissute magari con trepi-
dazione, vi siete allontanati dalla vita della comunità parrocchiale e dalla frequenza 
domenicale alla Messa? 5. Chi è rimasto, perché lo ha fatto? 6. Vi sareste aspettati 
qualcos’altro dalle vostre comunità parrocchiali? 7. Avete trovato persone per voi si-
gnificative nelle vostre parrocchie? 8. Qualcuno vi ha aiutato o accompagnato nel vo-
stro cammino di ‘adolescenza’ e di ‘gioventù’? 9. Avete capito qualcosa della vita di 
fede o della vita spirituale? 10. Qualcosa o Qualcuno vi ha affascinato, o almeno inte-
ressato o colpito? 11. Perché? 12. Vi sentite interessati ad una ricerca che invece non 
trova attenzione? 13. Vi sentite estranei al linguaggio usato nelle chiese o dai preti? 
14. Vi ritrovate nei discorsi e nelle proposte di esperienze offerte dalla Comunità dove 
vivete? 15. Qualcosa di esse vi attira o vi allontana? 16. Ritenete che nella vostre Co-
munità parrocchiali vi sia qualcuno che capisce il desiderio profondo che abita i vostri 
pensieri e i vostri interessi? 17. C’è sete o desiderio di qualcosa di più grande e signifi-
cativo che non trova risposta? 18. Chi è nella giovinezza avanzata, può dire cosa gli è 
rimasto di quegli anni, di quelle esperienze, di quegli insegnamenti? 19. Vi sentite 
compresi o giudicati nelle vostre comunità parrocchiali? 20. Vi sentite valorizzati o tra-
scurati in ciò che di buono, o di nuovo, o di diverso, potreste portare? 
Qualcuno avrà voglia e coraggio di pensarci e di rispondere qui, o magari anche al 
sottoscritto scrivendo direttamente a: adrianotessarollo@gmail.com?  
Potrebbe essere una opportunità di dialogo fruttuoso. In tempo di ‘Visita Pastorale’ 
potrebbe essere anche questa un’opportunità di incontro, di confronto o anche di 
scontro costruttivo. Comunque Buona Pasqua ai 25 lettori di manzoniana memoria.                                  

                               + Adriano Tessarollo 

 

La prima a raggiungere il sepolcro di Gesù di buon mattino – racconta 
l’evangelista Giovanni – è Maria di Magdala. Sono i suoi occhi i primi 
ad accorgersi che la pietra, posta a sigillo dell’entrata del sepolcro, non 
è più al suo posto, ma è stata rimossa. 
Un fulmine a ciel sereno che non dà a Maria nemmeno il tempo di en-

trare nel sepolcro e di rendersi conto 
dell’accaduto. Maria infatti è come inton-
tita da ciò che presume sia accaduto – un 
furto –, e corre disperata dai discepoli. Ma 
anche loro sono sconcertati e spiazzati. 
Il Vangelo della Risurrezione di Gesù, il 
mattino di Pasqua, trova rallentamenti 
proprio tra coloro che quella notizia avreb-

bero dovuto raccoglierla per primi e gioirne. “Non avevano ancora 
compreso la Scrittura – annota il Vangelo – , e cioè che Egli doveva ri-
sorgere dai morti”. 
Il mattino di Pasqua Maria di Magdala e i discepoli imparano che oc-
corre entrare nel silenzio della Parola e del sepolcro per ascoltare la 
buona notizia e iniziare a credere in Gesù e nella sua Risurrezione… 
A tutti, di cuore, Buona Pasqua! 
                      d. Pierangelo e p. Cesare 
 

 
 

● La prima domenica del mese è possibile contribuire con 
offerte al “Progetto Nascita” deponendole nell’apposita 
cassetta delle elemosine che si trova all’ingresso di en-
trambe le nostre chiese. Per le mamme in attesa, sapere di 
poter contare sull’aiuto effettivo di qualcuno, anche nel 
tempo successivo al parto, è come ricevere una benedizio-
ne che si prolunga nel tempo e fa guardare avanti con spe-
ranza. Grazie a quanti, nei modi più diversi, si adoperano per la realizzazione 
di questo progetto. 
 

● Li ricorderemo nella S. Messa delle ore 17.00 alla B.V. di 

“Allora entrò nel sepolcro anche l'altro discepolo...e vide e credette” (Gv 20,1-9) 
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Lourdes. Il Signore Gesù, che nel mistero della Pasqua è passato da questo mondo al 
Padre, conceda a questi giovani e a tutti i nostri cari defunti di condividere la sua vitto-
ria sulla morte e di contemplare in eterno la bellezza del suo volto.  

 

● . In chiesa S. Martino, ore 17.30 adorazione silenzio-
sa; ore 18.00 preghiera dei Vespri e benedizione Eucaristica. Contempliamo Gesù, pre-
sente realmente e vivo nel pane dell’Eucaristia: Lui è il Cristo Risorto che sazia la nostra 
fame di vita. 
 

  
Non è giorno di precetto. Le SS. Messe perciò seguiranno l’orario semifestivo: 

 ore e      ore  
 

  
È il tempo liturgico della gioia e della speranza. Cinquanta giorni in cui il festoso canto 
dell’alleluia risuona con gioia e insistenza poiché il Signore è veramente risorto. Così, 
infatti, ricordano le norme liturgiche del Calendario romano: «I cinquanta giorni che si 
succedono dalla Domenica di Risurrezione alla domenica di Pentecoste, si celebrano 
nella gioia come un solo giorno di festa, anzi come “la grande domenica”». 

 

 

Il Cristo, morto, non muore più. Il Cristo Risorto vive per sem-
pre! E che c’azzecca con noi, direbbe qualcuno, celebrare oggi 
la Pasqua di Cristo? Perché continuare a celebrare la sua morte e la sua risurrezione 
avvenute una volta per sempre? Ecco la risposta: perché la Pasqua è un evento vitale 
che ci coinvolge, di cui non siamo spettatori ma partecipi, e destinatari. È per questa 
affermazione che ha senso anche rivolgere gli auguri pasquali. 
I gesti della Pasqua di Gesù parlano a noi anche oggi e realizzano quel dono dato da 
Lui una volta per sempre, ma che diventa per noi attivo e presente nell’oggi della no-
stra esistenza quotidiana. A noi, oggi, Gesù ripete: “Ho desiderato ardentemente 
mangiare questa pasqua con voi”. Anzi, ad ognuno Egli dice: “Ho desiderato ardente-
mente mangiare questa pasqua con te”. Ognuno di noi si trova a vivere la condizione 
di Pietro, di Giovanni, di Giuda e degli altri apostoli. L’autoinvito di Gesù e la sua fidu-
cia incondizionata ci danno coraggio e ci rinnovano interiormente. Il dono di Sé reso 
sempre attuale nel pane dell’Eucaristia è il modo più bello e geniale per dirci che la 
sua vita rimane dono offerto a tutti e a ciascuno. Dono che ognuno di noi è invitato 
ad accogliere, ricambiando quel suo desiderio di mangiare la pasqua con noi. Dono 
col quale Egli ci dice che Dio ci ama “da morire”, con un amore che nulla può soppri-
mere. Anche il gesto della lavanda dei piedi, fatta a ciascun apostolo, dice che Gesù ci 
raggiunge ognuno personalmente, toccandoci ognuno, chiamandoci per nome, acco-
stando la fragilità e le ferite di ciascuno, per offrirci perdono e liberazione. Il Crocifis-
so continua a parlarci di un Amore senza limiti, un amore più forte d’ogni forza di 
morte. Le parole di speranza che Gesù rivolge all’uomo crocifisso, sofferente e mo-
rente come Lui, aprono orizzonti di speranza anche alle nostre sofferenze e alla no-
stra morte: “Oggi sarai con me in paradiso”. Celebrare la pasqua di Gesù significa 

 

 

  

 

accogliere il suo dono e l’impegno perché ai nostri giorni non vi siano più crocifissi e 
crocifissori, nessuno più rimanga indifferente o si lavi le mani o taccia davanti alle in-
giustizie. Nella notte di Pasqua ci raggiunge l’annuncio e il dono che ci riempie di gioia 
e di meraviglia: il Cristo morto è risorto, coinvolge anche noi ad essere con Lui artefici 
di una storia sempre nuova. La celebrazione dei riti pasquali suscita in noi il desiderio 
e dona a noi la forza di offrire la nostra vita in dono, in unione al dono di Gesù. Da qui 
il mio augurio pasquale: che ognuno possa sempre più far rivivere la presenza amore-
vole del Risorto tra gli uomini, in attesa dell’incontro con lui. 
Buona Pasqua a tutti.       

 
  
Mercoledì 4 aprile si svolgerà in teatro S. Martino alle ore 18.45 un incontro-testi-
monianza sulla situazione in Siria e Iraq, con la partecipazione del dott. Edoardo Tagliani 
responsabile dei progetti TENDE-AVSI in Medio Oriente. 
A conclusione apericena con offerta libera a favore dei 
progetti AVSI. 
– Iraq: un asilo per Qaraqosh. Un asilo per sostenere i 
bambini e le famiglie che rientrano – dopo anni di vita da 
sfollati a Erbil – nel loro villaggio finalmente liberato. Un 
progetto della Campagna Tende che quest'anno è caratte-
rizzato dalla parola “casa”. Obiettivo del progetto: accom-
pagnare le famiglie di sfollati nel loro ritorno a casa nei 
villaggi d’origine, assicurando un luogo di protezione ed 
educazione per i bambini, fonte da cui ricominciare. 
– Siria: ospedali aperti. Potenziare tre ospedali privati non profit ad Aleppo e Damasco, 
per garantire cure anche ai più indigenti, ai piccoli, alle madri sole, ai feriti. Obiettivo del 
progetto: in risposta alla crisi siriana, da un’iniziativa del card. Mario Zenari, Nunzio 
Apostolico in Siria, è nato il progetto “Ospedali aperti”, con l’obiettivo di assicurare l’ac-
cesso alle cure mediche gratuite anche ai più poveri, attraverso il potenziamento di tre 
ospedali privati non profit: l’Ospedale Italiano e l’Ospedale Francese a Damasco e l’O-
spedale St. Louis ad Aleppo. 
 

  
Al termine dell’Ottava di Pasqua avremo la gioia di accogliere nella nostra comunità cri-

stiana alcuni bambini con il sacramento del Battesimo. 
Sabato 7 aprile alle ore 17.30 in chiesa S. Martino celebreremo il 
rito del Battesimo per  figlia di Dario ed Elisa Bosco-
lo, mentre domenica 8 aprile nella S. Messa delle ore 11.30 a S. 
Martino riceveranno il dono della vita nuova in Cristo i piccoli 

, figlia di Antonio ed Elisa Veronese, e 
 figlio di Wainer e Francesca De Marchi. Lodiamo il Signore 

perché nella vita dei piccoli ci manifesta la sua tenerezza infinita. 
 

  
“Cari giovani, desidero mandarvi una letterina pasquale, fatta di molte domande e di 
nessuna risposta. A parte l’imminenza del Sinodo della Chiesa universale che intende 
rivolgere l’attenzione su di voi, mi piacerebbe, e troverei molto utile, ricevere tante vo-
stre risposte oppure anche tante altre vostre domande a proposito della nostra Chiesa 

 

 


